
A
n

n
o 

16
, n

. 1
 -

 G
E

N
N

A
IO

 2
00

8 
- 

E
d

iz
io

n
i O

C
D

 R
om

a 
- 

Sp
ed

. i
n

 a
bb

. p
os

t. 
D

. L
. 3

53
/2

00
3 

(c
on

v 
in

 L
. 2

7/
02

/2
00

4 
n

° 
46

, C
om

m
a 

2)
 D

C
B

  -
 F

ili
al

e 
d

i R
om

a 
- 

It
al

ia
 -

 M
en

si
le



38

Testimoni
Persone e comunità

La Fraternità carmelitana
di Pozzo di Gotto

Situato su una verde collina di Barcel-
lona di Pozzo di Gotto (Messina), il 
Santuario e il Convento furono costruiti dai 
Carmelitani il 26 agosto 1583. Un’altra oasi 
di pace e di preghiera che, pur cambiando 
destinazione nel corso dei secoli, ha mante-
nuto sempre la sua identità ed essenzialità 
per tutti coloro che avessero desiderato 
rifugiarsi dalla confusione cittadina per un 
momento di vero dialogo con Dio.

Da più di venti anni in questo luogo 
vive una piccola comunità di frati 
carmelitani (calzati), che si sono 

ritrovati spinti dal desiderio di una vita 
religiosa in maggiore sintonia con i con-
tenuti classici del monachesimo. Sono in 
quattro: Aurelio Antista (priore), Alberto 
Neglia, Gregorio Battaglia, Egidio Palombo 
(l’unico frate non sacerdote del gruppo), i 
quali – seguendo il carisma del Carmelo 
– cercano di vivere tra di loro, seguendo 
Cristo Gesù come «fraternità contempla-
tiva in mezzo al popolo», e assumendo 

come modelli spirituali l’apostolo Paolo, il 
profeta Elia e la Vergine Maria, madre del 
Signore. «Il nostro ritmo – spiega padre 
Alberto – è  stare a contatto con la Parola 
di Dio e di pregare, esprimendo questa sua 
presenza. Tutto questo viene mediato at-
traverso la Parola, l’Eucaristia e la preghie-
ra». L’espressione di semplicità nel sentirsi 
tutti fratelli viene espressa anche nei con-
fronti di tutte le persone che incontrano e 
che invitano a condividere e sperimentare 
questa esperienza.

La loro giornata inizia alle cinque e 
mezza del mattino, con la recita delle Lodi;  
seguono poi altri momenti di preghiera 
che si alternano agli impegni lavorativi, 
di studio e pastorali di ognuno; a far da 
cornice a questi tempi di orazione, una 
piccola cappella del convento che offre 
alla fraternità una maggiore possibilità di 
raccoglimento e riflessione.

L’importanza dell’ascolto e della 
Parola viene sottolineata dai numerosi 
incontri di lectio divina che, una volta la 

Francesco Vitale
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settimana, è aperta 
anche ai fedeli, 
assidui frequentatori 
del convento, invi-
tati a seguire i temi 
e le riflessioni che 
vengono proposte.

Tra gli impegni 
c’è la preparazione 
della rivista Horeb, 
ovvero “Quaderni di 
riflessione e forma-
zione per quanti 
desiderano coltivare 
una spiritualità che 
assuma e valorizzi il 
quotidiano”; inoltre 
il servizio liturgico 
nel santuario della 
Madonna del Carmine, frequentato 
soprattutto la domenica da un gruppo di 
fedeli che partecipa alle varie funzioni 
che vengono proposte.

Ognuno nella fraternità ha i suoi 
compiti: oltre chi studia o insegna, c’è 
chi è impegnato nel volontariato perché 
a Barcellona di Pozzo di Gotto, dove 
vivono, c’è il manicomio giudiziario, 
dove occorre attivare una sorta di frater-
nità mediante un po’ di presenza tra i 
malati di mente estesa anche nella casa 
di solidarietà che ha aperto il cappellano 
dell’ospedale psichiatrico giudiziario.

La fraternità è 
impegnata prevalen-
temente nell’offrire 
il ministero dell’ac-
coglienza per singoli 
o piccoli gruppi che 
desiderino risiedere 
nel loro convento 
per giornate di ritiro 
ed esercizi spirituali. 
«Ai gruppi numerosi 
preferiamo due o 
tre persone oppure 
famiglie   – ci rivela 
ancora padre Alberto 
– che abbiano la 
possibilità di condi-
videre il clima di 
silenzio e i ritmi e 

tempi della preghiera della nostra frater-
nità oltre ai piccoli servizi della casa». A 
proposito della casa una piccola curio-
sità: tutti i lavori di servizio (la cucina, le 
pulizie, la regolare manutenzione ordi-
naria, ecc.), vengono svolti per scelta in 
maniera completamente autonoma e 
senza alcun aiuto esterno.

Tante e varie sono le persone che 
vengono incontrate da questa fraternità: 
partono dalle famiglie, ma anche giovani, 
seminaristi, suore, sacerdoti. «Quello che 
chiedono – riflette Padre Alberto – è di 
fare esperienza di preghiera e di fraternità: 

La Fraternità carmelitana di Pozzo di Gotto

GLI ORARI DELLA 	
PREGHIERA COMUNITARIA

ore 5.30 Sveglia
ore 6.00 Lodi – Lectio Divina 

Santa Messa
ore 12.15 Ora Media

ore 19.00 Lectio Divina (solo 
il venerdì) del vangelo della 

Liturgia della Domenica 
ore 19.30 Vespri

ore 21.30 Veglia di Preghiera 
(solo il sabato) per l’attesa della 

Domenica
ore 22.00 Compieta
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non cercano un centro di spiritualità (ce 
ne sono con tutto rispetto già molti), ma 
desiderano un ambiente vitale dove vive 
una fraternità che prega e dove sentirsi 
come in famiglia a vivere questo clima. 
Chi ci viene a trovare, ama questo ritmo 
molto semplice ed essenziale e  si sente 
coinvolto da questo clima di silenzio e di 
preghiera, e di ascolto della parola».

Per continuare a vivere e meditare 
sull’essenzialità della Parola, la Fraternità 
carmelitana di Pozzo di Gotto ha orga-
nizzato anche per quest’anno i “merco-
ledì della spiritualità”, aperti a tutti e 
finalizzati all’approfondimento e alla 
conoscenza dei mistici. Nel corso degli 
anni sono state fatte conoscere diverse 
figure sempre attuali come Teresa d’Avila, 
Elisabetta della Trinità, Giorgio La Pira. 
Quest’anno verranno presentate e fatte 
conoscere le figure di don Tonino Bello 
e di san Francesco di Paola, che saranno 
precedute da alcuni incontri introduttivi 
alla spiritualità cristiana.

«C’è un desiderio di andare alla radice 
– conclude padre Alberto – e di riscoprire 
il senso della cristianità in un mondo che 
è in continua evoluzione. La Parola, la 
preghiera, l’Eucaristia e una vita basata 
sulla semplicità ed essenzialità, possono 
davvero evangelizzare il prossimo». 

Testimoni

MERCOLEDì DELLA SPIRITUALITà

Temi trattati recentemente 
 VIVERE SECONDO LO SPIRITO

1. Che cosa si intende per spiritualità cristiana 
Introduzione alla spiritualità cristiana  [Alberto Neglia]

2. Accostamento ad alcuni testimoni della fede
S. Francesco di Paola: il suo stile di vita, il suo messaggio  [Salvatore Gravina]

Don Tonino Bello. Profilo biografico [Egidio Palumbo]
Don Tonino Bello, profeta di pace [Gregorio Battaglia] 
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La Fraternità carmelitana di Pozzo di Gotto

ORARIO SS. MESSE NEL SANTUARIO	
MADONNA DEL CARMINE

Domenica: h. 8.00 – h. 18.00 (h. 19.00 con l’ora legale)
Mercoledì: h. 7.30 – h. 17.00 (h. 19.00 con l’ora legale)

Gli altri giorni della settimana: h. 7.30.

PER INFORMAZIONI
Fraternità Carmelitana di Pozzo di Gotto (Messina)

Tel. 090 9762800
e-mail horeb.tracce@libero.it 




